
l ' U n i t à / giovedì 26 gennaio 1978 PAG. 13 / fatti n e l m o n d o 
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Mosca replica: il Cosmos 
caduto non era pericoloso 

Rientrati dal Medio Oriente 

i compagni G.C. Pajetta e Rubbi 

Comunicato 
tra PCI 

e Baas siriano 
i 

1 colloqui con il presidente dell'OLP Arafat ! Gli scienziati sovietici pongono in rilievo che i sistemi di sicurezza lasciano ben 
e con i presidenti di Libano, Siria e Iraq poco margine al rischio di catastrofi - Episodi di « scontri » nello spazio 

DALLA PRIMA PAGINA 
Sappiamo 

ROMA — Sono ritornati ieri 
a Roma dal Medio Orienti; i 
compagni Giancarlo Pajetta 
e Antonio Rubbi. i quali dui 
18 al 23 gennaio hanno visi
tato il Libano, la Siria e 1' 
Iraq. La delega/ione del PCI. 
durante la sua visita, ha avu
to colloqui con i presidenti 
Arafat, Ilolss. Assad. Al Bakr 
e con esponenti dell'OLP. dei 
governi, dei partiti Baas e 
comunisti dui tre paesi. A 
Damasco, dove i rappresen
tanti del PCI. hanno avuto 
colloqui anche con il ministro 
degli esteri Kaddam e con 
il segretario generale aggiun
to del Baas. Al Akmar, hanno 
discusso e concluso un proto
collo di collaborazione e di 
scambio tra il PCI e il Baas 
siriano e concordato questo 
comunicato, chi.- pubblichia
mo: 

« Su invito della direzione 
nazionale del Partito Baas 
Aralw Socialista, una delega
zione del PCI composta dei 
compagni Giancarlo Pajetta. 
membro della direzione e del
la segreteria, e Antonio Rub
bi. membro ch'I CC e vice-
responsabile della sezione e-
steri. ha .soggiornato in Si
ria dal 21 al 23 gennaio 1978. 
La delegazione del PCI. du
rante il suo soggiorno, è sta
ta ricevuta dal presidente del
la Repubblica Afe/. Al Assad, 
.svgretario generale del parti
to, e si è incontrata inoltre 
con il compagno Abdallah Al 
Akmar. segretario generale 
aggiunto del partito, con il 
ministro degli esteri Abdel 
Aly Kaddam. e con il com
pagno George Saddykmi. 
membro della direzione na
zionale. 

« La delegazione del PCI 
ha avuto colloqui con una 
delegazione del Baas guida
ta dal dottor Favva/. Saiah. 
membro della direzione na
zionale e presidente dell'uffi
cio relazioni estere, compo
sta dei compagni: Fai/. Nuri, 
membro supplente della dire
zione regionale siriana. Molia
moci Alni Zarad. direttore del
l'ufficio relazioni estere, e Sa
lali Araaz. presidente di una 
sezione di lavoro del Baas. 
Le due delegazioni hanno pro
ceduto. in una atmosfera di 
rispetto e amicizia, ad uno 
scambio di osservazioni e di 
opinioni sulla situazione nei 
rispettivi paesi e sulla situa
zione internazionale, in parti
colare hanno discusso la si
tuazione medioorientale dopo 
gli sviluppi susseguitisi alla 
visita di Sadat a Gerusalem
me. Le due delegazioni han

no espresso la loro convinzio
ne che la questione palesti
nese rappresenta il nodo cru
ciale del conflitto aperto nella 
regione del Medio Oriente e 
che una sua soluzione giusta 
e durevole non può ottenersi 
senza il completo ritiro da 
parte israeliana dai territori 
arabi occupati e senza ga
rantire il diritto all'autode
terminazione del popolo ara-
bo-pale.->tint'se. rappresentato 
dall'OLP. di costituire un pro
prio Stato e di avere una pa
tria. Il PC ha riaffermato 
la sua solidarietà alla causa 
dell'indipendenza dei popoli 
arabi contro ogni ingerenza 
e sopraffazione e contro ogni 
pericolo che minacci un as
setto di pace, fondato sulla 
giustizia. Il PCI considera che 
una pace giusta può realiz
zarsi soltanto con il ricono
scimento dei diritti del popolo 
arabo palestinese e con la 
partecipazione e il consenso 
di tutte le parti interessate. 
Ogni tentativo di suscitare 
contrasti e divisioni, anche 
attraverso il pretesto di solu
zioni parziali che si contrap
ponessero agli interessi gene
rali della pace e della giu
stizia può rappresentare un 
pericolo per tutti i paesi del 
Medio Oriente e del Mediter
raneo. 

<* La delega/ione del Baas 
ha espresso profondo ringra
ziamento per le posizioni fer
me di principio del PCI nel 
sostegno della causa araba in 
generale, e. in modo parti
colare. della causa del popolo 
arabo palestinese nella sua li
sta per la riacquisizione dei 
propri diritti. I due partiti 
dichiarano di approvare e di 
sostenere le lotte di emanci
pazione dei popoli contro 1' 
oppressione e per la libertà. 
contro ogni discriminazione 
razziale per la pace e per il 
progresso. Il PCI e il Baas 
hanno manifestato la loro vo
lontà di consolidare e svilup
pare i rapporti tra i due par
titi ed hanno espresso il loro 
reciproco impegno per contri
buire al rafforzamento e alla 
estensione delle .relazioni a-. 
michevoli tra la Siria e l'Ita
lia. nell'interesse comune dei 
due paesi e dei due popoli ». 

La stampa, la televisione 
e la radio dei tre paesi hanno 
dato ampio rilievo alla visita 
e sottolineato l'importanza 
dell'interesse del PCI per le 
questioni del Medio Oriente 
e della sua opera per la pace 
e per il riconoscimento dei di
ritti dei palestinesi. 

Sarà avviata da venti scuole-pilota 

In Cina si prepara 
una nuova riforma 
dell'insegnamento 

Gran parte dei giovani diplomati richiamati dalle 
campagne nelle città - Critiche ai «radicali di Shangai» 

PECHINO - Il governo ci
nese ha deciso di designare 
un gruppo di scuole « pilota », 
a livello primario e seconda
rie». sulle quali dovranno con
vergere gli sforzi per miglio
ra re la qualità dell'insegna
mento. Ad esse sarà affidato 
il compito di cominciare ad 
introdurre « i nuovi program
mi e nuovi manuali >. Il «Quo
tidiano del popolo > ha dato 
notizia ieri, di una circolare 
in tal senso emanata dal Con
s i l i o degli Affari di Stato. 

11 provvedimento, che viene 
introdotto a titolo sperimen
tale. sembra rispondere a due 
esigenze, poste da una situa
zione di emergenza: comin
ciare a formare subito un con
tingente dotato della prepara
zione adeguata al < piano di 
modernizzazione » del paese: 
mettere ordine in tutto il si
stema scolastico, facendo leva 
MI queste scuole « pilota ». li
na delle principali accuse ai 
< rad.cali di Shanghai * (la 
cosiddetta * banda do: quat
tro •»> è quella di avere prò 
\ocalo un generale .«cad men
to del livello degli ^aidi. e 
di avere provocato un « g a p » 
di dicci anni. 
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Per l'autunno 1978. le scuo
le « pilota » dovranno essersi 
messe in grado di funzionare 
secondo le nuove esigenze. 
Viene raccomandato, t ra l'al
tro. di « mettere ord;ne nei 
propri organismi dirigenti e 
completarli ». di introdurre 
« tutti i regolamenti necessa
ri ». (i « quattro di Shan
ghai » si opponevano ai « re
golamenti »). di mettere a 
punto l'equipaggiamento te
cnico e i manuali scolastici. 

Venti scuole « pilota ». in 
varie città e zone rurali, sa
ranno gestite d:rettamente dal 
ministero dell'educazione. 

E' stato inoltre annunciato 
che nel corso del 1978 si terrà 
una Conferenza nazionale sui 
giovani diplomati inviati a la
vorare in campagna. Più di 
16 milioni di giovani, in dieci 
anni, sono stati trasferiti dalle 
città nelle zone rurali : oggi 
ne rimangono 10 milioni (gli 
altri sono stati addetti all'in
dustria. o ad altri set :on) . 

Il t Quotidiano del popolo » 
scrive: « Ora che il pae^e. 
dopo la "caduta della banda 
dei quattro", è entrato in una 
nuova era di sviluppo, su tutti 

j i front: si ha bisogno di nuove 
1 linfe vitali ». Una parte dei 

•) I giovani diplomati, di conse-
: guenza. « dovranno continuare 
! gli studi nelle scuole superio-
j ri. ovvero tornare in città por 
l partecipare al lavoro nell'« :n-
! dustria e negli altri cam-
! pi ». Si insiste, tuttavia, an-
l che sull'importanza che una 
I parte di essi resti in campa-
1 gna por partecipare al lavoro 

di modernizzazione dell'agri
coltura: ma. a questo scono. 
è necessario aiutarli a for
marsi in modo adeguato, e 
anche metterli in condizione di 
svolgere bone il loro lavoro, 
dice il e Quotidiano del popo
lo*. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « 11 Cosmos che 
si è disintegrato sul Canada 
portava a bordo apparecchia
ture scientifiche per ricerche 
nello spazio, attrezzature per 
la misurazione dei parame
tri dell'orbita e un sistema 
radiotelemetrico per la tra
smissione dei dati al centro 
di comando*: questo è quan
to viene ribadito a Mosca 
negli ambienti scientifici do
ve si esprime una certa 
preoccupazione per le voi-i 
« tendenziose » che \ engono 
fatte circolare in Occidente 
per creare — si dice qui — 
una situazione di « allarme *. 

Cìli scienziati sovietici, ov
viamente, non nascondono i 
pericoli che possono venire 
da un « superaffollamento * di 
€ oggetti meccanici » nello 
spazio dall'uso incontrollato 
di sistemi energetici nuclea
ri, ma precisano che da par
te dell'URSS si è sempre opc 
rato con « sistemi di sicure/. 
za » tenendo presenti, appun
to. possibili incidenti in orbi
te ravvicinate e in zone non 
controllabili con collegamenti 
radio. 

Viene precisato che tali mi
sure vengono adottate anche 
dagli americani e che. spes
so. tra gli scienziati dei (lue 
paesi si procede ad uno scam
bio di informazioni: vengono 
resi noti i sistemi di sicurez
za. i motivi del volo e i pa
rametri delle orbite. K in 
ogni caso — questo dicono 
gli scienziati — per ogni sa
tellite che parte vi sono pre
cisi piani di « ritirata » e di 
« emergenza ». E* prevista in
fatti l'autodistruzione del sa
tellite prima che questo rag
giunga la Terra. E" il caso 
del Cosmos 954. 

A bordo del satellite — è 
detto in un comunicato uffi
ciale della « Tass » pubblica
to dalla stampa — era siste
mata un'attrezzatura « ener
getica » nucleare, che prov
vedeva a fornire energia per 
il funzionamento delle attrez
zature. La carica, comunque. 
era stata montata in modo 
tale da non consentire esplo
sioni e. quindi, pericoli di 
vario genere. Non solo, era 
stata calcolata anche l'even
tualità di una perdita del con
trollo sull'oggetto spaziale 
(cosa che. in realtà, è poi 
avvenuta) ed era stato ap
prontato un sistema di auto
distruzione della carica nu
cleare appena verificatosi lo 
impatto con gli strati più 
densi dell'atmosfera terre
stre. 

Quanto poi alle notizie dif
fuse in Occidente sulla e ca
pacità » del satellite di con
tenere alcune decine di chili 
di uranio arricchito, a Mo
sca non vengono fornite noti
zie. Si fa però presente che 
il peso totale dei Cosmos è 
appena qualche decina di chi
logrammi. comprese le at
trezzature scientifiche. Que
ste. pur essendo miniaturiz
zate. nel « Cosmos 954 » era
no numerose. Si fa così no
tare. indirettamente, che a 
bordo si trovava solo una 
normale carica di uranio. 

Naturalmente, il proble
ma della sicurezza dei voli 
resta. Per i Cosmos esiste 
un apposito centro di calcolo 
che segue le orbite e control
la le modifiche che avvengo
no nel corso di anni. Tali 
< oggetti spaziali » hanno in
fatti per l'URSS grande im
portanza dal momento che 
vengono utilizzati per il con
trollo dell'atmosfera, per le 
previsioni del tempo e per 
la sperimentazione di sistemi 
di trasmissione radio e tele
visiva da usare nei program
mi spaziali di vario genere. 

Più volte gli osservatori 
scientifici locali hanno infatti 
parlato dell'importanza dei 
Cosmos mentre erano in vo
lo astronavi pilotate. Molte 
Soiuz hanno mantenuto i con
tatti con i satelliti e non è 
escluso che anche l'attuale 
missione composta dalla e Sa-
Iiut 6 » dalla e Soiuz 27 » e 
dal * camion spaziale » Pro-
gress I svolga esperimenti in 
coppia con i Cosmos lanciati 
in queste ultime settimane. 

Somprc in riferimento alla 
sicurezza de; voli, i «sovietici 
fanno prosente ohe già sj ora 
no verificati * guasti in or
bita » e incidenti di var.n ti 
pò. ma che non si erano mai 
registrate situazioni di allar
me particolari. An.he no! fch 
braio '71 «i ebbe notizia di 
un satellite USA « scontrato 
si » con uno di produzione 
sovietica. Si parlò di « guer-
ra nello spazio » e si foce 
riferimento ad una missione 
spionistica che i sovietici o-
rano riusciti a « sventare •> 
lanciando contro l'oggetto 
spaziale americano un Co 
smns kamikaze. Si p.irlò an
che della disintegra zione do 
satolliti URSS, sempre dolla 
serio Cosmos. cioè il 374 
il 375. sì disse che erano 
stati annientati por « prova > 
dal Cosmos 373. 

Carlo Bentdttti 

MOSCA — L'allestimento del Cosmos 936 lanciato nell'agosto scorso 

Sul suolo canadese nessuna 
traccia di radioattività 

Le operazioni di ricerca - li 12 gennaio la prima comunicazione 
sovietica agli americani - Fuga radioattiva da un reattore in Belgio 

OTTAWA — Canada o Stati 
Uniti hanno avviato una va
sta operazione di ricerca nel
le distese artiche canadesi 
(regione del Cìrande Lago 
degli Schiavi) per ritrovare 
evestuali resti del satellite so
vietico Cosmos 954. Le ricer
che, che si presentano lun
ghe e difficili, sono iniziate 
con una serie di voli ad al
ta quota compiuti per dirci 
ore da due aerei statunitensi 
per accertare un'eventuale 
contaminazione atmosferica 
provocata dall'uranio 235 
che era a bordo del satelli
te. Secondo il piano di ri
cerche. la zona del Grande 
Lago degli Schiavi sarà suc-
sivamente esplorata dall'al
to da una squadra di esper
ti statunitensi e canaefesi che 
si serviranno di aerei da tra
sporto e di elicotteri. 

Se queste ricerche permet
teranno di trovare tracce del 
satellite, sarà trasportata 
sul posto mediante elicotteri 
una squadra di specialisti. 
Un gruppo di ventidue uo
mini. tutti altamente adde
strati ad affrontare inciden
ti nucleari, si trovano dall ' 
altro ierisera a Yellowknife, 
capoluogo dei territori del 
Nord-Ovest. Il capo di stato 
maggiore generale delle for
ze armato canadesi ha dichia
rato che le ricerche sono sta
te decise perché vi è la pos
sibilità. anche se lieve, che 
una parte dell'uranio possa 
essere sfuggita agli effetti 
disintegratori dell'attrito at
mosferico. giungendo a terra . 

Un portavoce del diparti
mento della Difesa canade
se ha comunque riferito ie
ri che gli equipaggi di terra 
non hanno finora trovato al
cuna prova di radioattività 

nel territorio del Canada set
tentrionale dove si è disinte
grato il Cosmos 954. 

A Washington, intanto, un 
portavoce del dipartimento di 
Stato ha detto che gli Stati 
Uniti rilevarono per la pri
ma volta il comportamento 
irregolare del Cosmos verso 
la fine di dicembre, ma l'U
nione Sovietica non lanciò 
avvertimenti sui potenziali 
pericoli fino a quando non ne 
venne richiesta dalle autorità 
americane. Il primo contat
to tra i due paesi avvenne il 
12 gennaio scorso, quan
do il consigliere presidenzia
le Brzezinski informò l'amba
sciatore sovietico Dobrynin 
delle rilevazioni americane e 
gli fece presente che si te
meva l'eventuale caduta del 
generatore nucleare del Co
smos su zone popolate. Due 
giorni dopo il primo incon
tro. Dobrynin rispose a Br
zezinski assicurandolo che 
il combustibile nucleare del 
satellite non comportava il 
pericolo di una esplosione. 
La situazione venne nuova
mente discussa dai due il 
19 gennaio. 

Infine, si è saputo ieri che 
in Belgio il 13 gennaio scorso 
vi è stata una fuga radioat
tiva da un reattore nella cen
trale nucleare di Tihangc. 
nella parte sud-orientale del 
paese. I dirigenti della cen
trale sostengono che l'entità 
della fuga è stata lieve: del
l'incidente comunque si è di
scusso a Bruxelles nel dibat
tito pubblico sull'energia or
ganizzato dalla commissione 
CEE. In numerosi interventi 
è stato rimproverato al diret
tore dello stabilimento di a-
ver tenuto all'oscuro l'opinio
ne pubblica. 

Due ordigni 
spaziali USA 

fecero 

la stessa fine 
NEW YORK — Il « New-
York Times » ha affermato 
ieri che due ordigni spaziali 
statunitensi che utilizzavano 
energia nucleare hanno fat 
to in passato la stessa fine 
del Cosmos 954 sovietico di
sintegratosi nell 'atmosfera: 
nei due casi, afferma il gior
nale. nessuna conseguenza 
degna di nota è s ta ta osser
vata. 

II primo incidente, scrive 
il quotidiano. rLsale al 21 
aprile 1964. quando un satel
lite SNAP 9-A della marina 
statunitense, alimentato con 
plutonio, fu lanciato nello 
spazio. La messa in orbita 
fallì e. secondo uno speciali
sta di problemi nucleari del 
dipartimento dell'energia ci
ta to dal « New York Times ». 
il satellite rientrò nell'atmo
sfera al di sopra del Mada
gascar. 

L'altro incidente è avvenu
to in occasione della missio
ne Apollo 12. che fu inter
rot ta da un'esplosione. 11 mo
dulo con il quale gli astro
naut i dovevano scendere sul
la Luna era dotato di un ge
neratore termoelettrico ali
mentato da plutonio. Il mo
dulo lunare fu abbandonato 
prima del rientro di Apollo 
13 nell'atmosfera, ma si mise 
nella scia della capsula e i 
suoi resti precipitarono nel 
Pacifico sud orientale. 

Il « New York Times » pre
cisa che tutti i veicoli spazia
li americani che utilizzano 
energia nucleare sono dotati 
di un contenitore per il plu
tonio che resiste al rientro 
nell'atmosfera. 

L'Italia durante l'allarme 
Erano informate solo trenta persone - I racconti fatti da Andreot-
t i e Cossiga - Il satellite « impazzito » ci ha sorvolati venti volte 

ROMA — « Ci mancava an
che il satellite ». ha esclama
to ieri mattina, verso le 9.30. 
il presidente del Consiglio An-
dreotti incontrando il mini
stro degli Interni Cossiga. at
torniato da giornalisti e par
lamentari nel Transatlantico 
di Montecitorio. Andreotti at
traversa il salone diretto nel 
.suo studio, sede degli incon
tr i con i partiti. Cossiga. in 
qualità di ministro degli In
terni. è stato il personaggio 
centrale nell'opera di coor
dinamento necessaria a far 
scattare un piano di emer
genza di protezione civile, che 
è stato denominato e piano 
Dolomiti ». 

A Montec-'iorio il ministro 
ha spiegato ion mattina: « Ho 
avuto la notizia di ciò che 
^tava accadendo ?ulle nostre 
teste sabato nelia tarda mat
tinata. Siamo riusciti a man
tenere il segreto: no erano 
al corrente il presidente del 
Con.-.gl'O. il ministro dogli In
torni. il m;n>tro dolla Dife
sa, il m:n..>tro dogli Esteri 
e un ristretto numero di fun
zionari. In tutto, una trentina 
di persone. C, s:amo subito 
preoccupati prima di non 
creare inutilmente del panico 
nel paese, e poi d. prendere 
le misuro adeguate di pre
venzione. Abbiamo interpella
to ì nostri scienz.ati. elio si 
sono mossi immediatamente 
al lavoro e devo dire che i 
loro calcoli hanno corrisposto 
coattamente a quelli dei col
leghi americani. La caduta 
del satellite era stata previ
sta tra la mezzanotte e le 

10.30 di stamane, e infatti il 
satellite è precipitato poco 
dopo le quattro di questa mat
tina ». 

Il presidente del Consiglio 
ha dichiarato dal canto suo 
che l'allarme per il satellite 
sovietico, esploso poi nel cie
lo del Canada, arrivò da Was
hington e che le misure anti
nucleari vennero « maschera
te » con una immaginaria o-
perazione di protezione civile 
per evitare che i movimenti 
di uomini e mezzi fossero 
scambiati per un tentativo di 
e golpe ». e Venerdì mattina 
— ha detto Andreotti al CRI 
— fummo avvertiti dagli a-
mericani. che si erano ac
cordati con i sovietici por 
avvertire c a s c i n o una parto 
di paesi. C: fu comunicata 
questa incombente, potenziale 
minaccia e il ministero riceli 
Interni cominciò a prendere. 
d'accordo con il mini-toro 
della Difesa. !o m=ure no 
cessane, che orano quello 
procauzionali, nel e v o clic 
disgraziatamente (perchè sa
rebbe stata una 'iella' pro
fonda) il satellite fo-«o cadu
to proprio sul territorio ita
liano. potendo cadere su tutto 
il resto del mondo. Si sareb
bero dovute prendere tutte 
lo mi.surc di emergenza a 
seconda di quello che fosse 
successo concretamente nel
la caduta a terra di questo 
ordigno ». 

Andreotti ha anche preci
sato che i leader dei partiti. 
consultati per la crisi, non 
vennero avvertiti, porche non 
si trattava di « un problema 

politico ». ma di « un proble
ma di sicurezza ». * L'unico 
pericolo — ha aggiunto An
dreotti — c .e ci poteva es
sere è che. vedendo mobili
tare queste forze di emer
genza. si potesse pensare da 
parte di qualche maligno che 
ci fossero dei retroscena di 
carattere politico. Se questo 
fosse stato, avremmo dato le 
spiegazioni necessarie ». 

In stretto contatto con il 
ministero desìi Interni sono 
rimasti in questi g orni t re 
scienziati: il profes=or Cle-
mentel. presidente del Comi
tato nazionale per l'energia 
nucleare, il professor Naschi 
e il professor Broglio, diret
tore del Contro ricerche aero
spaziali dell'università di Ro
ma. Quanto volte — è st?.»o 
chiesto a Broglio — il Co
smo^ !>54 è nassato sonra 
l'Italia? Ha risposto: * Una 
ventina circa, a partire ria 
quando ha cominciato a sban
dare. ai primi di dicembre ». 
E quando c'è stato noricolo 
immediato? * Solo nell'ulama 
parte dell'ultimi orbita. 
Quando cioè il satellite — 
ha dotto Broglio — non è 
più riuscito a risalire rinl pe
rigeo all'apogeo > Alla do
manda su cosa avessero fat
to. lui e gli altri scienziati. 
durante le ore in cui non 
si poteva ancora avere la 
certezza che il satellite non 
fosse caduto sull'Italia. Bro
glio ha infine risposto: « Ab
biamo cercato di raccogliere 
quante più informazioni po
tevamo. Non sapevamo nul
la ». 

I pannelli solari trasforma
no la luce del sole in ener
gia elettrica e al imentano 
di re t tamente le apparecchia
ture di bordo quando il sa
tellite è « al sole » provve
dendo contemporaneamente 
a caricare le batterie desti
nate a fornire l 'energia 
quando il satellite ent ra in 
ombra. 

1 pannelli solari possono 
fornire fino a qualche cen
tinaio di watt di potenza, 
la loro durata è di almeno 
un anno ed è limitata es
senzialmente dalla cosid
detta erosione meteoritioa 
(dagli effetti cioè del bom
bardamento delle miiTonie-
teoriti) e dall'azione delle 
particelle delle fasce di ra
diazione. 

Un altro sistema utilizza
to sia sui Cosmos che sui 
Transit americani è quello 
che sfrutta il calore ema
nato nel processo di disin
tegrazione radioattiva e che 
tramite un termogenerato
re a semiconduttori viene 
trasformato in elettricità. 
Sul Cosmos 954 stando alle 
dichiarazioni americane con
fermate successivamente dal
la TASS l'energia necessa
ria al funzionamento delle 
apparecchiature veniva for
nita da un vero e proprio 
reat tore nucleare 

La durata della vita di un 
satellite, a parte i casi in 
cui esso viene richiamato a 
terra, dipende essenzialmen
te dai parametr i dell 'orbita. 
Con buona approssimazione 
si può dire che il satellite 
vive tanto più a lungo quan
to più in alto vola. Ciò di
pende dal fatto che per 
quanto rarefatta sia l'atmo
sfera terrestre a qualche 
centinaio di chilometri dal
la superficie del pianeta 
essa offre una resistenza 
sufficiente a ral lentare col 
tempo il moto dei satelliti. 
Consideriamo il caso di un 
satellite immesso in un'or
bita circolare: esso vi reste
rà fintanto che la sua ve
locità manterrà un determi
nato valore dipendente dal 
raggio dell 'orbita. Quando a 
causa della resistenza del 
mezzo la velocità cadrà al 
di sotto di questo valore il 
satellite « scenderà » in una 
orbita più bassa. E così via 
fintanto che il raggio del
l'orbita non sarà di circa 
150-160 chilometri: da quel 
momento in poi il procosso 
di deterioramento dell 'orbi
ta diventa molto rapido e ii 
satellite è destinato in bre
ve tempo a consumarsi nel
l 'atmosfera. 

Nel caso di orbita ellitti
ca il ra l lentamento avviene 
essenzialmente al perigeo, 
cioè là dove l'orbita è più 
vicina alla Terra , la perdi
ta di velocità causerà un 
abbassamento dell ' apogeo 
cioè del punto in cui l'or
bita del satellite è più lon
tana dalla Terra fino a 
quando l'orbita diventerà 
quasi circolare. 

La sorte di un satellite o 
di una sonda cosmica al mo
mento del r ientro nell'at
mosfera dipende fortemente 
dall 'angolo di r ientro (se 
l 'angolo supera i 3 5 gradi 
i carichi aerodinamici e ter
mici diventano sempre più 
elevati, la fine arriva tanto 
più rapida quanto più è 
grande l'angolo di r ient ro) , 
dalla forma e dalle dimen
sioni dell 'oggetto. 

Cosa sia successo al Co
smos 954. allo stato delle 
informazioni di cui si dispo
ne. è difficile dirlo. Secon
do la TASS l 'incidente sa
rebbe da at tr ibuire ad una 
• improvvisa depressurizza
zione » del satellite dovuta 
a « cause ancora imprecisa
te ». Se il satellite, come è 
stato detto, si muoveva su 
un'orbita di appena 150 mi
glia di altezza (240 chilo
metr i ) esso non era destina
to a res tare a lungo in quel
la stessa orbita. E' anzi pro
babile che, proprio a causa 
della presenza a bordo di 
un reat tore nucleare, i so
vietici avessero pianificato 
di immettere il satellite, u-
na volta esaurit i i suoi com
piti. in una orbita più sta
bile. 

E' anche difficile fare ipo
tesi su che cosa sarebbe 
successo (grado e dimensio
ne della contaminazione) se 
la distruzione del satellite 
invece di essere totale e ra
pida fosse stata parziale o 
fosse negli strati più bassi 
dell 'atmosfera. Si può però 
dire che alia contaminazio
ne doli 'aria e del terr i torio 
avrebbero contribuito non 
solo il combustibile del rcat 
toro (cioè l 'uranio 235) ma 
anche i frammenti della fis
sione (un nucleo di uranio 
colpito da un neut rone si 
scinde in frammenti, gene
ra lmente due. che a loro 
volta sono nuclei di isotopi 
fortemente radioattivi, co 
me il Cesio 1.T7. lo Iodio 
131 eccetera) , i frammenti 
della s t ru t tura de! reat tore 
(le pareti , gli schermi difen
sivi intorno alla zona attiva 
eccetera) resi anch'essi ra
dioattivi dai neutroni pro
venienti dalla zona attiva 
del rea t tore . 

Il CC 
drammatica >; rispondere ai 
nfiuti della DC con un « ar-
roccamenlo » sarebbe un er
rore, afferma -.1 segretario del 
PSI. Il problema, però, non è 
stato posto in questi termini: 
non si tratta di opporre arroc 
camento. ad arroccamento. 
rifiuto a rifiuto, bensì di 
vedere come può aversi una 
trattativa degna di questo 

| nomo, alla pari, senza pre
giudiziali da parte di alcuno. 

Ma il discorso, come rifo 
rivamo. è ormai aperto nel 
PSI, e anche in altri partiti. 
Mancini ha criticato la con
dotta della segreteria socia 
lista: * Si ha l'impressione 
che il PSI stia giocando con 
la crisi, e stia giocando sen
za carte in mano »: e in que
sto quadro il governo di omer 
gonza è * sepolto con una pre 
sa d'atto che all'inizio della 
crisi indebolisce la forza di 
contrattazione dei partiti che 
hanno posto tale questione ». 
Quanto alle controproposte, ha 
sostenuto Mancini, è un di 
scorso di competenza della 
DC. « e difatti nessuno degli 
oltri partiti che hanno chiesto 
il governo di emergenza si è 
precipitato a dire loro quali 
subordinate o soluzioni inter
medie si debbano persegui
re ». Il capogruppo dei de
putati socialisti. Balzamo (in
tervista al Messaggera), sot
tolinea dal canto suo che la 
crisi italiana « non consente 

i in questa fase una diversifica-
zione dei ruoli nell'amb'to 
della sinistra ». Né soluzioni 
della crisi ministeriale basa
te su e espedienti ». 

Andreotti si è incontrato 
ieri con il presidente della 
Confindustria. Carli, o con eli 
esponenti di alcuni gruppi 
parlamentari. L'on. Luciana 
Castellina (DP) ha riferito di 
,-ivoro consigliato ad Andrcot 
ti di rinunciare al mandato. 
in modo che un incarico, al
meno esplorativo, possa esse
re affidato a un esponente 
di ciucila maggioranza parla 
montare che - all'atto del 
l 'apertura della cri.-.i — ha 
f'M)]t\s«o sfiducia al governo. 
L'on. Spinelli- della Sinistra 
indipendente, ha detto di ave 
re sollecitato Andreotti a diro 
alla DC che in Italia, so non 
si può governare senza la DC. 
« è anche vero che non si 
può governare senza il PCI 
e le forze di sinistra ». 

Incontro fra 
deputati de 

sul PCI nella 
maggioranza 

ROMA — Una trentina di 
piovani deputati de. tra ì 
quali Pumilia. Mastella. Go-
na . Rubbi. Giullari, si sono 
riuniti ieri in un albergo ro
mano per fare il punto della 
situazione politica. « determi
nati — come ha detto l'ono-

I revole Mastella — a rinve-
j nire una soluzione che. sai-
i vaguardando la legislatura. 

contribuisca a riannodare le 
posizioni tra ì parti t i evitan
do inutili irrigidimenti ». 

La discussione, pur senza 
giungere ad alcuna conclu
sione. si è sviluppata intorno 
ai rapporti con il PCI ed al
la ipotesi di una possibile 
maggioranza programmatica, 
ma anche politica. 

Il sussulto 
almeii'j in parte, la conferen
za si occuperà al terzo pun-
to. quando affronterà 
alcuni aspetti nuovi del
l'intervento degli enti lo
cali. come la creazione di 
un ospedale unico per i dete 
nuli, il reperimento di sedi 
giudiziarie, o il farsi carico 
di certi compiti di polizia giu
diziaria. Ma ci sono problemi 
di orientamento politico e 
ideale che non dipendono da 
fattori oggettivi, che non pos
sono essere risolti con un edi
ficio in più. o dicci o cri-
quanta magistrati in più. Al 
di là della stessa smtlitariz-
zazione della pulizia, su cui 
i partili democratici non ìono 
tutti d'accordo, c'è la que
stione del coordinamento fm 
i vari corpi, della professu-
nalità della polizia, su cui i 
partiti democratici non S'JHO 
tutti d'accordo, c'è la que
stione del coordinamento fra 
i vari corpi, della professio 
nalità, della conoscenza se
ria e approfondita del sotto
mondo politico, dell'informa 
zione. e. lo ripeto, soprat
tutto del giusto orientamento. 
La conferenza dovrà indicare 
con forza quali sono i doveri 
dello Stato democratico ». 

/.' discorso cade ora sulle 
due aree del terrorismo, quel
la ? nera » e quella sedicente 
* rossa ». f," chiaro che en
trambe hanno un terreno di 
coltura comune, si alimentano 
alla stessa fonie: la crisi eco
nomica. ps/litica, ideale e mo
rale che il paese attraversa 
(e che non è detto che sia 
una crisi « soltanto » negati
va. poiché ad essa può 
essere dato uno sbocco pro
fondamente rinnovatore). Pe
rò t neri * e sedicenti « ros 
si » hann<) matrici diverse. I 
* neri ». fra l'altro, sono an
che ù frutto di una * con
testazione *. da parie dei fa 
scisti più facin-/rosi, dello 
TU ntamento t doppiopetlista > 
del MSI. che. sotto le spinte 
interne più estremaste, accen 
tua il suo carattere di seno 
la di odio e di violenza. Bi 
sogiia isolarlo politicamente 
e moralmente, per metterlo 
ni condizioni di non nuoce 
re. Il MSI. e più in gene
rale te forze fasciste, sono 
un pericolo grave, hanno a 
Roma e nel Lazio un grosso 
peso. K' allarmante che nel
le elezioni scolastiche esse ab
biano ottenuto una media del-
VII per cento, con punte del 
1S e del 21. C'è qui un'azione 
da compiere, di recupero di 
fasce giovanili spinte a de
stra anche dalla violenza se 
dicente « di ultra sinistra ». 

Quanto ai terroristi che si 
dichiarano « rossi », è già sta
to detto (ma ra continuamen
te ribadito) che tutte le loro 
teorie pseudo - rivoluzionarie 

non riescono a nasconderli • 
la comunità di obiettili co» i 
fascisti: in pratica, l'interrii 
zione del processo unitario e 
lo scardinamento dello Statn 
democratico. E qui va aggiun 
to qualcosa che forse finora 
non è stato sottolineato con 
sufficiente chiarezza e forza: 
a parte gli « autonomi ». por 
tatori di un « illegalismo di 
massa », le Blì o i XAP .si 
avvalgono anche dell'esisten
za di un'area come quella 
di Lotta Continua, « che non 
si identifica, è vero, con il 
terrorismo, che apre le sue 
pagine al dibattito, che esprì 
me anche ripensamenti auto 
critici, che talvolta manifesta 
sgomento di fronte agli assas
sina, ma che non rinuncia alla 
linea flritiò-(iti/;ioiiolc, non ri 
conosce il carattere nuovo e 
innovatore dello Stato demo 
erotico nato da una giusta 
guerra di liberazione por af 
fermare valori di vita, di prò 
grcsso, non di buio t di 
morte ». 

« Certo, questo Stato demo 
erotico va sviluppato, trasfor 
mata, perfezionato. Ma la di 
scriminante è qui, fra chi lo 
vuole distruggere, e chi U 
vuole difendere per avan 
zare. insieme con le più ani 
pie masse popolari, verso u< 
futuro di giustizia sociale i 
di liberazione. E qui è anel
li secondo punto della confi 
renza: discutere i tempi e 
modi di una collaborazione i 
tipo nuovo fra i corpi dell 
Stato, le istituzioni elettivi 
e il popolo, con le sue <>' 
ganizzazioni politiche, situi' 
cali, di massa, di quartieri 
i suoi comitati, le sue assi 
dazioni per la difesa dell'o
dine democratico, che bisopt; 
rafforzare, moltiplicare e ir 
pegnare m un lavoro perir, 
nente ». 

7 î conferenza sarà apert 
nel senso che solo alcuni su; 
atti e documenti sarann 
concordati in precedenza fr 
i sei partiti, mentre il diba', 
tao permetterà il confront 
fra le diverse posizioni, la v: 
rifica degli eventuali contro 
sti e divergenze, e (si spera 
il loro superamento. « Aneli-
se — dice Pctroselli — noi 
credo si debba tendere or 
una impossibile omogeneità 
L'importante è che ciascuna 
forza politica, culturale » 
spirituale (le Chiese, la Co 
munita ebraica) faccia il suo 
dovere, porti il suo contributo 
autonomo e originale alla lot
ta comune contro la vio 
lenza T. 

Pctroselli giudica positivi 
il fatto stesso che la confc 
renza si tenga. E' la prima 
volta che un atto politico di 
tale rilievo, su scala regio
nale. si fa con tutte le forze 
costituzionali unite. Ciò prò 
vu che, almeno su un punto. 
la strategia del terrore non 
è passata. * Essa aveva ed 
ha lo scopo di spingere i cit
tadini all'isolamento nel prò 
prio io. e i partiti a rinchiu
dersi in un arroccamento di 
diffidenza reciproca, di setta
rismo e di sanfedismo, fa
cendo cosi a pezzi la società 
civile. Ciò non è avvenuto. 
1 partiti non si sono abban
donati a reciproche recrimi
nazioni ed accuse, ma hanno 
capito subito dov'era la trap 
pala e l'hanno evitata, unen 
dosi, invece di dividersi, au 
che se fra di essi rimane più 
che mai aperto il confronto 
su come governare a Roma 
e nel Lazio questa fase di 
transizione e indirizzarla a 
sbocchi di risanamento e di 
rinnovamento *. 

La conversazione si conclu
de su una nota positiva, di 
ottimismo. Chiediamo a Pe 
trosclli: « A'o'i ti sembra che. 
in sostanza, vi sia una gran 
de domanda di pace, di « )r-
dine ». che può essere soddi
sfatta sia con soluzioni di de
stra. sia con uno spostamento 
a sinistra? ». Pctroselli ri
sponde: '. Porrei la questione 
diversamente. Direi che la 
"gente", le masse più prò 
fonde e più larghe, avvertono 
che il problema e gravissi 
mo. e sono agitate da opposti 
sentimenti, che spesso conci 
tono e si alternano m ciascun 
cittadino, a prescindere dalli 
schieramento a cui apparile 
ne. C'è la tentazione di far 
risalire tutto alle cause so 
ciali (* poveri ragazzi, non è 
colpa loro, è colpa della so 
cietà. ci vuole più giustizia. 
altrimenti... »). e la tentazio 
ne opp'jsta. di ricorrere alla 
pura e semplice repressione, 
fino a chiedere, come alcuni. 
il ripristino della pena di 
morte. Si tratta di tentazioni 
entrambe sbagliate, perché 
unilaterali. Esse vanno criti 
catc e respinte. La posizione 
corretta è: lo Stato si difen
de mentre si rinnova, e si 
rinnova mentre si difende. E' 
un processo complesso. Son si 
debbono, non si possono cri
minalizzare migliaia di giova
ni. Ma i colpevoli di reati deb 
bono andare in galera. Sr-n 
rc.stai.razionc, ma riforme. 
S'on ritorno al passato, ma 
creazione di un nuovo ordine 
che nasca dalla soluzione dei 
problemi, dalla cura dei mali 
che hanno radici profonde nel 
passalo e nel presente. Io 
credo che ci stano forze im
mense pronte a compiere «I 
"sussulto", il "salto in avan
ti" necessario per rispondere 
alla sfida lanciata alla de
mocrazia. Sono convinto, cioè, 
che le condizioni obiettive 
(nonostante le apparenze) sia
no favorevoli. Attribuisco 
grandisima importanza al 
fattore soggettivo, cioè alla 
volontà delle forze politiche. 
Qui si misurerà la capacità di 
ciascun partito di guidare (t 
popolo verso quell'Italia mi
gliore che deve pur esserci 
al di là del tunnel otevro». 
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